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Link news 

«La classe degli asini», quando la scuola era (anche) un ghetto 
I diritti da non dimenticare: la fiction racconta la bat taglia coraggiosa di Mirella Casale per far abolire le 

classi differenziali, il primo passo verso la scuola inclusiva. 
 

di Paolo Conti 

 

La fiction italiana viene accusata spesso di romanzare troppo, di aggiungete un eccesso di fantasia alle storie 

reali. Non è questa la sede per proporre giudizi estetici. Ma «La classe degli asini» realizzata per Raiuno propone 

un capitolo autentico della nostra storia sociale. Eô la vicenda di Mirella Antonione Casale che nel 1964 

cominci¸ a battersi per lôinserimento di sua figlia Flavia, colpita da encefalite virale, nelle scuole reali 

sottraendola al ghetto e allôisolamento delle classi differenziali previste dalla riforma scolastica di Gentile. Una 

scelta coraggiosa e forte, ai tempi. Fu unôautentica apripista, anche grazie alla sua militanza nellôAnffas Onlus. Il 

regista della fiction interpretata da Vanessa Incontrada e Flavio Insinna, Andrea Porporati, ricorda giustamente 

come quelle classi fossero çun vero e proprio ghetto dellôistruzione che raccoglieva non soltanto gli alunni 

disabili ma anche i cosiddetti ñdisadattatiò, ragazzini difficili, spesso provenienti dalle classi pi½ umili e disagiate 

o nel caso di Torino, dove si svolge la storia, gli emigrati del Sud che magari parlavano in dialetto o faticavano a 

integrarsi». 

 

Dagli «asini» al sostegno 

La fiction ci descrive quella battaglia che portò tra il 1968 e il 1975 a far perdere al sistema delle scuole speciali 

più di 22.000 iscritti: dunque ragazzi svantaggiati ma anche figli di immigrati dal Sud, destinati così alla 

perpetuazione di una intollerabile marginalità sociale.  

 

 

 

Ritaglio stampa a uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Quando una conquista si consolida, la contemporaneità spesso ci porta a darla per scontata. A ritenere che sia 

sempre stato così. Per esempio, che gli insegnanti di sostegno abbiano fatto parte del panorama scolastico da 

lungo tempo. Invece bisogna attendere il 1977 e la legge n. 517 per assistere allôinserimento di quella figura 

professionale e per veder stabilito, con chiarezza, il principio dellôintegrazione scolastica. 

 

DISABILITAô A SCUOLA, LE LACRIME E I SUCCESSI 

A scuola non ci sono gli ultimi 

Una fiction può servire anche a questo: a riscoprire lôitinerario di una conquista. Magari a valorizzare meglio un 

grande servizio sociale, soprattutto un principio garantito dalla Costituzione, cio¯ lôuguaglianza di tutti di fronte 

allôobbligo scolastico. Soprattutto, una storia come «La classe degli asini» aiuta a ripensare sempre e comunque 

a loro, ai nostri figli, che siano «normali» o che abbiano problemi. Tocca a noi batterci perché nessuno venga 

escluso. Perché non ci siano gli «ultimi». Perché ci si abitui alla diversità di ciascuno rispetto ai tempi, alle 

modalità, alle capacità non solo di apprendimento ma anche di socializzazione. Questione che riguarda i figli, 

certo, ma anche gli adulti nella vita di ogni giorno. <La classe degli asini> è utile anche a chi ha lasciato i banchi 

di scuola da decenni. 

17 novembre 2016  

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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óLa classe degli asiniô, abolire le classi differenziali fu rivoluzionario 
quanto la legge Basaglia  

 

di Toni Nocchetti | 15 novembre 2016 

Dopo la messa in onda su RaiUno  del film  La classe degli asini nel quale lôassociazione Tutti a scuola 
ha avuto un ruolo fondamentale  nellôidea e nella definizione del soggetto, desideriamo condividere 
qualche osservazione. La scelta del servizio pubblico di presentare una vicenda familiare così 
intrinsecamente legata ad una legge che definire rivoluzionaria  è riduttivo, ovvero  lôabolizione 
delle classi differenziali , va assolutamente sottolineata. 

Eô evidente che mai come in questo contesto storico attraversato da egoismi e populismi sovranazionali 
lôopportunit¨ di raccontare unôItalia che abbatte le divisioni tra alunni normali e disabili  diventa 
argomento di interesse sociale. La bravura degli attori protagonisti, su tutti un magnifico  Flavio 
Insinna  e una tenace e tenera Vanessa Incontrada , ha esaltato la ñsostanzaò della storia che oltre al 
racconto di una famiglia alle prese con la disabilità grave di una figlia racconta un periodo storico ricco 
di solidarietà e di slanci che appaiono smarriti.  

La legge sullôabolizione delle classi speciali ha rappresentato il punto di arrivo e di partenza per un Paese 
che si interrogava e cercava risposte politiche a temi sociali con lo sguardo rivolto ai più deboli . Non 
appaia casuale il fatto che negli stessi anni il dottor Basaglia si batteva per la chiusura dei manicomi e il 
disagio mentale veniva inserito in una sfera sociale più ampia. 

 
 

Ritaglio stampa a uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Un periodo storico segnato da una classe politica con una visione profetica della società  frutto 
anche di un amalgama virtuoso tra culture distinte: lôabolizione delle classi differenziali è infatti il 
naturale prosieguo del dialogo ñvisionarioò della cultura cattolica sociale e di quelle di ispirazione 
socialista e comunista. 

Con la scuola di ñtuttiò si intende affermare con energia la forza morale dei principi costituzionali 
espressi nelle illimitate praterie offerte dallôarticolo 3: ñCompito della Repubblica ¯ rimuovere le 
differenzeò. Che incalcolabile distanza con i politici attuali incapaci di sognare un mondo senza barriere 
e cupamente ricurvi su calcoli ragionieristici. Quanta emozione nel vedere declinare nella certezza del 
diritto la frase ripetuta dai due protagonisti: ñDobbiamo mettere il mondo sottosopra!ò. 

Il  mondo sottosopra  oggi ¯ testimoniato nella scuola dellôinclusione dagli oltre 30.000 ricorsi a i 
Tar di tutta Italia  presentati dalle famiglie dei disabili per garantire ai propri figli un tempo scuola di 
qualità in assenza di insegnanti di sostegno . Il mondo sottosopra oggi sono i genitori che corrono a 
scuola a cambiare un pannolino ai propri figli non autosufficienti perch® lôassistenza materiale ¯ in molte 
parti dôItalia unôutopia lontana. 
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ά[ŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎƛƴƛέΥ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 

 scritto da Antonella Bonavoglia il 15 Novembre 2016 

 A SCUOLA 

 

ά[ŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎƛƴƛέΦ 9Ω ƛƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ǳƴŀ ŦƛŎǘƛƻƴ ǘŀǊƎŀǘŀ wŀƛΣ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛǎǇƛǊŀǘŀ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ Řƛ aƛǊŜƭƭŀ /ŀǎŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ 

ǎǳŀ ǘŜƴŀŎŜ ƭƻǘǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ aƛǊŜƭƭŀΣ ǳƴŀ Řƻƴƴŀ ŎƻǊŀƎƎƛƻǎŀ Ŝ ƳŀƎƴƛŦƛŎƻ ŜǎŜƳǇƛo di insegnante, è 

mamma di Flavia, una bambina diventata disabile a pochi mesi dalla nascita a seguito di una grave encefalite 

virale che ha danneggiato per sempre le sue funzioni cerebrali. Fedele ai suoi ideali di solidarietà e alla sua 

missione di docente, avvia la sua battaglia per dare la possibilità ai bambini diversamente abili di essere inseriti 

ƛƴ Ŏƭŀǎǎƛ ŎƻƳǳƴƛΦ CƛƴŀƭƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭ мфттΣ Ŏƻƴ ƭΩŀōƻƭƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ƛƴŎŀƳƳƛƴŀΣ ǎŜǇǇǳǊ 

ŦŀǘƛŎƻǎŀƳŜƴǘŜΣ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ Nonostante la battaglia civile sia vinta, però, è doveroso non 

ŀōōŀǎǎŀǊŜ Ƴŀƛ ƭŀ ƎǳŀǊŘƛŀ Ŝ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ŀƭǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ŘŜƭƛŎŀǘƻ ǘŜƳŀΦ L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ 

ci permettono di dare per scontati i giusti comportamenti: accanto a numerosi esempi virtuosi, di impegno 

quotidiano da parte di insegnanti ed educatori, sopravvivono, purtroppo, alcuni casi di discriminazione ed 

esclusione, che andrebbero denunciati e stroncati sul nascere, per evitare un imbarbarimento della società civile. 
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 aŀ ŎƻǎΩŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ŎƻǎƜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜΚ hƎƎƛ ƴƻƴ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ǇƛǴ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŝ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

tramite il quale le diverse identità vengono incluse senza discriminazione, nel contesto scolastico, che conserva 

sostanzialmente, la sua unità funzƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜΦ /ƻƴ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƛ ŀŎŎŜŘŜ ŀŘ ǳƴ ƭƛǾŜƭƭƻ ǇƛǴ ǇǊƻŦƻƴŘƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ 

il contesto si modifica in base alle esigenze e alle diversità: è una modalità di relazione che denota una maggiore 

ŀǇŜǊǘǳǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜΦ LƴŎƭǳŘŜǊŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŦŀǊ ǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩŀƭǘǊƻ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ 

comunità, tenendo conto dei suoi bisogni e delle sue potenzialità. 

 

In classe significa fare in modo che tutti gli alunni raggiungano il massimo grado possibile di apprendimento, di 

istruzione e di pŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜΦ aƛǊŜƭƭŀ /ŀǎŀƭŜ Ƙŀ ŀǇŜǊǘƻ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 

scolastica, combattendo, con coraggio e abnegazione. Una strada che tutti noi abbiamo il dovere di continuare 

a tracciare, per raggiungere i livelli sperati, per creare comunità, in cui le diversità non siano viste come problemi, 

Ƴŀ ŎƻƳŜ ǾŀƭƻǊƛΦ /ƻǎƜΣ Ƴƛ ǇƛŀŎŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜΣ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ Řƛ aƛǊŜƭƭŀΣ ǘǊŀǘǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǎǳŀ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀΥ ά[ŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ 

profonda che vorrei trasmettere ai giovani è la disponibilità. Oltre ad essere onesti, leali e corretti, voi giovani 

dovete essere disponibili ad aiutare gli altri, soprattutto chi è in difficoltà, che siano bambini, giovani o anziani, 

mettendovi al loro fianco, perché siano inseriti, con le loro capacità, potenzialità e liƳƛǘƛΣ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁέΦ 
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«La classe degli asini» e la missione educativa di Vanessa 

Incontrada 
La fiction targata Rai1 ¯ ispirata alla storia di Mirella Antonione Casale, lôinsegnante che nella seconda met¨ degli 

anni 70 lott¸ per lôinclusione dei disabili nella scuola 

 

Di Aldo Grasso 

 

 

Mirella Antonione Casale, insegnante e madre di una bimba con un grave deficit psicomotorio, nella seconda metà 

degli anni Settanta ha intrapreso unôimportante battaglia contro la discriminazione: lôabolizione delle classi 

speciali o differenziali, le cosiddette «classi degli asini», come venivano anche chiamate ai tempi. A questo tema 

così delicato, Rai Fiction ha dedicato una fiction, «La classe degli asini», appunto, scritta e diretta da Andrea 

Porporati e interpretata da Vanessa Incontrada, Flavio Insinna, Fabio Troiano, Aurora Giovinazzo, Giovanni 

DôAleo (Rai1, luned³, 21.20). Una buona mano ¯ data dalla Film Commission Torino Piemonte che ormai funziona 

come una specie di grande format scenografico. A un certo punto appare persino una grande foto del Toro, in cui 

si riconoscono Lido Vieri, Giambattista Moschino, Roberto Rosato (siamo a metà degli anni Sessanta). 
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Lôargomento non si discute, anzi proprio per la delicatezza dei temi affrontati verrebbe da dire che ¯ fin troppo 

facile conquistare gli spettatori in questo modo. Il contenuto è così importante che fatalmente passa in secondo 

piano la scrittura. Il racconto sembra fatto apposta per inserirsi nel solco di quella santità sociale torinese che ha i 

suoi riferimenti in Don Bosco, Giuseppe B. Cottolengo, Giuseppe Cafasso. La direttrice di Rai Fiction, Eleonora 

Andreatta, si ¯ detta orgogliosa della storia scelta per il racconto: çñLa classe degli asiniò ¯ un progetto che 

corrisponde alla linea editoriale del servizio pubblico». Solo per il piacere della discussione, forse sarebbe più 

giusto dire che çLa classe degli asiniè corrisponde allôidea che Andreatta ha del servizio pubblico, una concezione 

un poô datata, fortemente caratterizzata da una missione pedagogica e da un tono paternalistico. Manca il salto di 

qualità. E infatti il deficit del servizio pubblico oggi è che nessuno lo legittima come tale. 

15 novembre 2016 (modifica il 15 novembre 2016 | 17:01) 
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del 15 novembre 2016 

Su Rai1 ñLa classe degli asiniò: i disabili nella scuola 
di Oscar Puntel 
 

 

Arriva ƛƭ ŦƛƭƳ ǘǾ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŀ ǎŎǳƻƭŀΥ ά[ŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎƛƴƛέ ŝ ƭŀ storia toccante e umanissima di com'è 
nata iun Italia la figura preziosa dell'insegnante di sostegno. Che oggi purtroppo le scuole faticano ad 
assumere 

 

"La classe degli asiniϦ ŝ ƛƭ ŦƛƭƳ ǇŜǊ ƭŀ ǘǾ ŎƘŜ ǊŀŎŎƻƴǘŀ ŎƻƳŜ ǎƛ ŝ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ diversamente 
abili ƴŜƭƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ΨƴƻǊƳŀƭƛΩΦ bŜǎǎǳƴŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜΦ bƛŜƴǘŜ ǇƛǴ ΨŎƭŀǎǎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛΩΦ ¢ǳǘǘƛ ƛƴǎƛŜƳŜΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŀǳƭŀΦ 
Un iter che è cominciato alla fine degli anni SettantaΦ 9 ŎƘŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻΣ ŦǊŀ ƛ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘƛΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ 
rivoluzionaria una donna piemontese, a sua volta con una figlia disabile, e che diventerà preside di una scuola 
dove - in quegli anni avveniristici - si avviarono le prime sperimentazioni. 

Lƭ ŦƛƭƳ ά[ŀ ŎƭŀǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎƛƴƛέ ŝ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛǎǇƛǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀ Řƛ Mirella Antonione Casale e al suo forte impegno 
ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řƛǎŀōƛƭi nella scuola. Per la regia di Andrea Porporati, va in onda su Rai 1, da lunedì 14 
novembre, in prima serata. Nel cast: Vanessa Incontrada e Flavio Insinna, Fabio Troiano, Aurora Giovinazzo, 
DƛƻǾŀƴƴƛ 5Ω!ƭŜƻΣ aƻƴƛŎŀ 5ǳƎƻΦ 9Ω ǳƴŀ ŎƻǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ wŀƛ CƛŎǘƛƻƴΣ м1 Marzo Film. 
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Il film "La classe degli asini" Siamo a Torino, nel 1964. Mirella (interpretata da Vanessa Incontrada) è 
ǳƴΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜΦ [ŀ ŦƛƎƭƛŀΣ CƭŀǾƛŀΣ Ƙŀ у ŀƴƴƛ Ƴŀ ƴƻƴ ŝ Ƴŀƛ ŀƴŘŀǘŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀΥ ŎƻƭǇƛǘŀ Řŀ ǳƴŀ ƎǊŀǾŜ ƳŀƭŀǘǘƛŀΣ ƴƻƴ 
cammina, non parla. Nonostante questo Mirella pensa che in sua figlia ci sia qualche possibilità e che la 
ŎƻƳǇŀƎƴƛŀ Řƛ ŀƭǘǊƛ ōŀƳōƛƴƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ŀƛǳǘƻΦ [ΩŀƭǘǊƻ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ŝ CŜƭƛŎŜ όCƭŀǾƛƻ LƴǎƛƴƴŀύΣ ŎƻƭƭŜƎŀ Řƛ 
Mirella. Le sue lezioni sono appassionanti, coinvolgenti: è un professore fuori dagli schemi e che non sa stare alle 
regole della scuola. Ma è amatissimo dai ragazzi. 

9 Ǉƻƛ ŎΩŝ wƛŎŎŀǊŘƻΣ ǳƴ ǊŀƎŀȊȊƛƴƻ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀ Řŀƭ {ǳŘΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ƛƴǘŜƳǇŜǊŀƴǘŜ Ŝ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŀƭƭŜ ǎǇŀƭƭŜΦ 
Alla scuola di Mirella e Felice non ci pensano due volte e lo mandano in un istituto differenziale: appunto, la 
ŎƭŀǎǎŜ ΨŘŜƎƭƛ ŀǎƛƴƛΩΦ {ŀǊŁ ƭŀ ǾƛŎŜƴŘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ōŀƳōƛƴƻΣ ŀ ǎƳǳƻǾŜǊŜ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ƛƴ aƛǊŜƭƭŀ Ŝ CŜƭƛŎŜΥ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 
ŦƻƴŘŜǊŁ ǳƴŀ ǎǳŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŘƻǾŜ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ǊŀƎŀȊȊƛ ŎƻƳŜ wƛŎŎŀǊŘƻΦ 9 aƛǊŜƭƭŀΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀƭƭΩesperienza con la 
figlia, avvierà le prime classi sperimentali, dove disabili e non potessero imparare tutti insieme. 

 

Chi è Mirella Antonione Casale? Nata nel 1925 a Torino, si è laureata nel 1949 in lettere classiche presso 
ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ Ŝ Ƙŀ ƛƴiziato a insegnare nel febbraio 1951 in provincia di Vercelli e poi a Torino, prima nella 
ǎŎǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀΣ Ǉƻƛ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ¢ŜŎƴƛŎƻΦ 5ŀƭ мфтт ŀƭ мфун ŀǾŜǾŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇŜǊ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ tǳōōƭƛŎŀ LǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ 
presso il Provveditorato agli Studi di Torino, il ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΦ 9Ω ǳƴŀ 
ŜǎǇŜǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜǊƛŀΥ ƴŜƭ мфсуΣ Řŀ ǇǊŜǎƛŘŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƳŜŘƛŀ ά/ŀƳƛƭƭƻ hƭƛǾŜǘǘƛέ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ ŀǾŜǾŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ 
classi il tempo pieno. E subito dopo i primi inserimenti di alunni disabili intellettivi e psico-fisici nelle classi 
ŎƻƳǳƴƛΣ ǇǊƛƳŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇǊƛƳŀ ŀƴŎƻǊŀ ŎƘŜ ǾŜƴƛǎǎŜ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ ƭŀ ƭŜƎƎŜ рмт ŘŜƭ мфттΣ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŎƘƛǳŘŜ ΨLǎǘƛǘǳǘƛ 
ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛΩ Ŝ Ŏƭŀǎǎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ŝ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ǉǳŜǎǘƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŜ ǊŜƎƻƭŀǊƛΦ Iŀ ǎŎǊƛǘǘƻ ƭƛōǊƛ Řƛ ǇŜŘŀgogia proprio 
ǎǳ ǉǳŜǎǘŀ ƳŀǘŜǊƛŀΦ DƛŁ ǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ǘƻǊƛƴŜǎŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŦŀǎǎΣ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ 
intellettiva e relazionale, dal 1988 in pensione, vive a Torre Pellice (Torino). Scrive poesie dal 1946: è stata 
finalista al /ƻƴŎƻǊǎƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ άtŀōƭƻ bŜǊǳŘŀέΦ 

/ƻƳŜ ǎƛ ŝ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΚ .ŀǎǘŀǾŀ ǇƻŎƻ ǇŜǊ ŦƛƴƛǊŜ ƴŜƭƭŜ ΨǎǇŜŎƛŀƭƛΩΣ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ƳƛƴƛƳƻ 
svantaggio socio-culturale. Il passaggio fondamentale per un ridimensionamento di questi istituti avviene per 
volontà del ministro della Pubblica Istruzione Franca Falcucci che istituisce una commissione che porterà il 
tŀǊƭŀƳŜƴǘƻΣ ƛƭ п ŀƎƻǎǘƻ мфттΣ ŀŘ ŀǇǇǊƻǾŀǊŜ ƭŀ ƭŜƎƎŜ рмтΥ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ƭŜƎƎŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ 
ƘŀƴŘƛŎŀǇ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻΦ Formalmente, va anche detto che non si è mai arrivati alla soppressione di 
questi istituti speciali. E infatti esistono ancora oggi. La legge ha vietato la istituzione classi differenziali dentro il 
sistema scolastico e ha posto il principio che i ragazzi Řƛǎŀōƛƭƛ ŘŜōōŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ΨƴƻǊƳŀƭƛΩΣ 
ƛǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΦ !ƭŎǳƴƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ ΨǎǇŜŎƛŀƭƛΩ - una settantina in tutta Italia - ci sono 
ancora: accolgono casi molto gravi oppure attuano una didattica molto specializzata per tipologia di disabilità (è 
il caso delle scuole per non udenti o non vedenti). 

). 

Ritaglio stampa a uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

http://www.donnamoderna.com/news/cultura-e-spettacolo/classe-degli-asini-disabili-scuola


Pag. 15 a 70 
 

  

Testata:  

Data 14/11/2016 

Pagina 1 di 3 

Link news 

La classe degli asini: Vanessa 
Incontrada insegna lôuguaglianza 
STASERA IN TV , TV &  SPETTACOLO  -  

14/11/2016 ore 11:13 - Aggiornato il 14/11/2016 ore 23:00 

di Alessandro De Simone 

 

Su Rai Uno dal 14 novembre la storia vera di Mirella Casale, semplicemente una donna 

eccezionale 

LA CLASSE DEGLI ASINI - 

La classe degli asini, in onda lunedì 14 novembre su Rai Uno alle 21:05, è una di quelle fiction 

per cui il servizio pubblico ha un senso. Perchè racconta quello che sembra solo un piccolo 

pezzo di storia italiana, ma che ha rivoluzionato, in meglio, la vita di milioni di persone. È la 

storia, vera, di Mirella  Casale, insegnante piemontese che negli anni Sessanta fu motore di una 

svolta fondamentale per le famiglie italiane: lôintegrazione dei bambini e ragazzi disabili nelle 

classi per normodotati e lôintroduzione della figura dellôinsegnante di sostegno. 
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Tutte le storie hanno un inizio. Quella di Mirella, e di sua figlia Flavia, inizia il 26 ottobre del 

1957, quando la piccola, sei mesi, si ammala. Influenza, lôasiatica, un ceppo virale potentissimo 

che quellôanno miet¯ milioni di vittime in tutto il mondo, e anche lôItalia non pass¸ indenne. 

Flavia ebbe febbre altissima che sfociò in encefalite virale e in un susseguente coma. Si riprese, 

grazie anche alla costanza e allôamore della madre, ma riportando gravi danni cerebrali e 

restando parzialmente paralizzata. Quando Flavia compie sei anni, Mirella prova a iscriverla a 

scuola, ma viene rifiutata ovunque, perché il suo posto sarebbe dovuto essere in una delle 

scuole speciali dove venivano ghettizzati bambini e ragazzi ñproblematiciò. E qui comincia la 

battaglia straordinaria di Mirella, che ha portato, dopo anni, allôintegrazione dei giovani 

diversamente abili nelle classi ñnormaliò, favorendo quindi anche il miglioramento della loro 

condizione, da una parte, e insegnando una tolleranza e unôumanit¨ dallôaltra che troppo spesso 

poi dimentichiamo diventando adulti. 

Mirella Casale ne La classe degli asini è interpretata da Vanessa Incontrada, che ha avuto modo 

di incontrare Mirella, oggi novantenne, che le ha aperto quel cuore grande e le ha dato totale 

fiducia, come lôattrice ha raccontato durante la conferenza stampa di presentazione della 

fiction. 

ñMi ha dato in mano la sua vita, mi ha detto vai e fai conoscere la mia storiaò 

Un progetto importante, sostenuto con convinzione da Eleonora Andretta, direttore di Rai 

Fiction. 

ñLa classe degli asini ¯ parte integrante della linea editoriale del servizio pubblico, teso a 

coinvolgere tutti gli spettatori e rispettosa nei confronti di temi, valori, passione civile e 

impegnoò 

Vero e proprio film tv, un formato che si era un poô perso nella serializzata televisione italiana, 

La classe degli asini vede, al fianco della Incontrada, Fabio Troiano e Flavio Insinna, ed è 

diretto da Andrea Porporati . 
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Guarda il  backstage: 

 

Tanto per puntualizzare, e decisamente non ¯ uno spoiler: la legge per lôintegrazione delle 

classi fu approvata nel 1977. Mirella ci ha messo quattordici anni, e sulla sua strada ha 

incontrato tante persone che hanno combattuto con lei questa sacrosanta lotta, e alla fine lôha 

vinta, per Flavia e per tutte le famiglie che vivevano e vivono queste situazioni. Perchè quando 

un italiano si mette in testa di raggiungere un obiettivo, prima o poi ci riesce. Dato che 

sembriamo essercelo dimenticato, consigliamo vivamente la visione de La classe degli asini. 

Per ricordarci chi siamo. 
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La classe degli asini: la storia di Mirella Casale 
STASERA IN TV , TV &  SPETTACOLO  -  

14/11/2016 ore 12:48 - Aggiornato il 14/11/2016 ore 23:01 

di Boris Sollazzo 

 

 

A lei si deve l'integrazione dei disabili nel nostro sistema scolastico. E la sconfitta di una 

discriminazione vecchia dell'epoca fascista. La sua storia verrà raccontata stasera da un film tv su 

Rai1. Noi ve la raccontiamo qua 
 

MIRELLA CASALE CHI Eô ï 

Mirella Antonione Casale è una madre. Mirella  Antonione Casale ¯ unôinsegnante. Mirella Antonione 

Casale ¯ unôattivista. Mirella Antonione Casale, per¸, ¯ soprattutto una donna eccezionale. E il servizio 

pubblico svolge il suo ruolo raccontandola nel film tv Rai La classe degli asini, dandole il volto 

di Vanessa Incontrada. Fu lei, per una tragedia familiare e per aver aperto gli occhi sul destino 

scolastico dei diversamente abili, a far s³ che lôinclusione di questôultimi nelle classi, con un insegnante 

di sostegno, diventasse realtà e superasse la riforma Gentile, discriminatoria e anacronistica con le sue 

classi differenziali. Decisione sancita dalla legge 517 del 4 agosto 1977, arrivata grazie alla sua lotta 

senza sosta per i più piccoli e i più indifesi. 

 

LEGGI ANCHE: LA CLASSE DEGLI ASINI, LA FICTION RAI CON VANESSA INCONTRADA 
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MIRELLA CASALE INSEGNANTE ï 

Mirella Casale compirà, il prossimo 12 dicembre, 91 anni e vive a Torre Pellice. Eô ancora la stessa 

donna che a 52 rivoluzionò la pubblica istruzione in Italia, regalando una vera uguaglianza a tutti i piccoli 

cittadini, a quegli scolari che volevano e dovevano crescere insieme ai loro coetanei. E con quella sua 

forza, con quel suo carisma, ci viene restituita ne La classe degli asini, film tv Rai sulla sua storia, sulla 

sua battaglia. Che ha raccontato personalmente allôattrice. 

Laureata in lettere classiche da studentessa lavoratrice, divenne, tramite concorso, preside di scuola 

media nel 1968, allôAmedeo Olivetti, nel pieno del vento del cambiamento. Una donna di successo, in 

tempi in cui la disparità di genere, sul lavoro e nei posti di comando era sfacciata. Una guerriera, Mirella, 

che non si faceva far paura da nulla e nessuno. 

 

MIRELLA CASALE LA STORIA DELLA FIGLIA FLAVIA - 

Neanche da quella maledetta asiatica che nel 1957 colpì violentemente sua figlia Flavia. Non aveva 

ancora compiuto sei mesi la bambina quando quella forma dôinfluenza che fece una strage in tutto il 

mondo la attaccò con febbri fortissime: il risultato fu una gravissima encefalite virale, seguita da coma. 

Si salvò, ma con danni al cervello consistenti: a sei anni, Mirella, provò a iscriverla a scuola. Flavia fu 

rifiutata dalle strutture pubbliche, ad accettarla furono le scuole private o le scuole speciali, dove però, 

purtroppo, troppo spesso i bambini venivano abbandonati a loro stessi e non miglioravano. Da lì comincia 

la guerra personale di Mirella Casale per lôintegrazione scolastica. Che a lungo lôha vista combattere da 

sola ma della cui vittoria godiamo tutti, come paese e cittadini. 

 

Sereni mi fissano i tuoi chiari occhi con candida fiducia 

e la tua mano è nella mia, tu che ignori il male, tu che esprimi il bene 

dai calore al mio cuore e il tuo sorriso è gioia. Era gioia, ora tace per sempre. 

 

Per lei ha lottato, senza sosta. Ottenendo prima degli accorgimenti legislativi e infine una normativa 

complessiva sullôintegrazione scolastica, come insegnante, preside e socia prima e presidente poi 

dellôANFFAS (Associazione Nazionale Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/o Relazionale). 

E in un bel passo del libro ñMirella Antonione Casale-Una vita per la scuola e per la solidarietà ai più 

deboliò, spiega da dove nasce tutto, oltre che dallôamore per la sua bambina (ha pubblicato anche come 

autrice i testi fondamentali Il bambino handicappato e la scuola e I colori della vita). 
 

Alcuni episodi, ben presenti nella mia memoria mi indussero a riflettere ï già da bambina poi da 

adolescente ï sulla necessità della solidarietà, della difesa del debole (senza usare la violenza) e 

sullôautocontrollo. [...] 
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Sono stata fortunata ad avere un padre severo, ma affettuoso, non sdolcinato, che era attento alla mia 

educazione e che mi ha rafforzato il senso del dovere ï che forse avevo già spontaneamente ï e conferito 

quello della solidariet¨, che da piccolissima non avevo. Mi ricordo lôepisodio di quando avevo due anni 

e mezzo (non pronunciavo bene la erre) e di fronte allôemergenza di salute della moglie di un amico dei 

miei genitori, non volevo lasciare il mio seggiolone per il pranzo alla loro bambina di quattro anni. Mio 

padre mi sgrid¸ severamente dicendomi con tono duro: ñNon devi essere egoista! Lei ¯ nostra ospite e 

va favoritaò. Ricordo chiaramente la scena che mi rimase impressa. 

 

Un piccolo evento, che in lei ha fatto crescere il seme della generosità, del mettersi al servizio degli altri. 

E che la tragedia personale ha reso ancora più forte: nei cinque anni successivi ad essa, insegnando, si 

rese conto come lôintegrazione fosse decisiva non solo per i disabili gravi ma anche per tutti coloro che 

avessero deficit cognitivi non preoccupanti ma seri (come i dislessici) o addirittura semplicemente 

ambientali, come i ragazzi del Sud, abituati al dialetto, o ai figli degli analfabeti. Con il suo solo sostegno, 

in classe e a margine delle elezioni, riusc³ a recuperarli e cap³ lôesigenza di non dividere gli studenti a 

seconda delle loro capacità di apprendimento. Determinante, in questa storia ¯ lôanno 1968: 

rivoluzionario per lei ï diventa preside ï e per il mondo. E per quella Torino da cui fa partire unôonda 

civile e gentile di ribellione umana alla disuguaglianza. 

 

MIRELLA ANTONIONE CASALE E LE LEGGI SULLôINTEGRAZIONE SCOLASTICA - 

Volantini, manifestazioni, proteste, tutti gli ambiti della formazione vengono investiti da questa nuova 

ondata di giovani che vogliono cambiare il mondo: la donna riesce a far chiudere un istituto psichiatrico 

dove i bambini con handicap vengono segregati, apre un centro diurno che inizia la sperimentazione per 

far studiare i ragazzi disabili. Sono gli anni della ñLettera ad una professoressaò di Don Lorenzo Milani 

e di Franco Basaglia (che scrisse, allora, Lôistituzione negata. Rapporto da un ospedale psichiatrico), 

sullôospedale psichiatrico di Gorizia, ove si teorizza la chiusura dei manicomi, mostruosi ghetti secolari. 

Sono due giganti, Franco e Mirella, che vogliono chiuderli, quei ghetti. 

 

Nasce una sommossa popolare, pacifica, (pre)potente. Tra il 1968 e la metà degli anni più di 70.000 

studenti con disabilità grazie a una solida (e solidale) rete di familiari, operatori sociali e insegnanti, 

vengono iscritti alle scuole comuni senza alcuna previsione normativa. Lo chiameranno ñinserimento 

selvaggioò. Mirella, partendo da questa dolce invasione, chiede unôinclusione riconosciuta, ed ecco 

arrivare lôincompleta ma incoraggiante Legge n.118 del 1971, che stabilisce che alcune categorie di 

alunni disabili debbono adempiere lôobbligo scolastico nelle scuole comuni, ad eccezione di quelli pi½ 

gravi. Viene anche istituita una commissione parlamentare sui problemi scolastici degli alunni 

handicappati guidata dal ministro della Pubblica Istruzione, lôonorevole Franca Falcucci. 

 
 

Ritaglio stampa a uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

http://www.giornalettismo.com/archives/2187347/mirella-casale-chi-e/
http://archivio.pubblica.istruzione.it/argomenti/handicap_new/norme_base.shtml


Pag. 21 a 70 
 

  

Testata:  

Data 14/11/2016 

Pagina 4 di 4 

Link news 

Successivamente, dopo anni di sperimentazioni e aggiustamenti, nel 1977 la Legge n. 517 stabilisce 

infine il principio dellôintegrazione per tutti gli alunni disabili della scuola elementare e media dai 6 ai 

14 anni, imponendo per¸ lôobbligo di una programmazione educativa da parte di tutti gli insegnanti della 

classe, che vengono affiancati da un insegnante specializzato per il ñsostegno didatticoò ed una 

programmazione amministrativa e finanziaria concordata fra Stato e pubblica istruzione. 

Ricordare quella battaglia è fondamentale. Non solo per celebrare una grande donna e una grande 

conquista politica, sociale e culturale. Ma perché il sistema, in questi anni, è stato messo in crisi dal taglio 

dei finanziamenti che potrebbe annullare le previsioni legislative, a causa dellôimpossibilit¨ di offrire 

risorse adeguate a questi bambini, a partire dagli insegnanti di sostegno. Mirella, che ha perso la sua 

Flavia 23 anni fa (per un melanoma, aveva solo 36 anni) non ha smesso di combattere per noi e con noi. 

Non lasciamola sola. E guardiamoci, stasera 14 novembre, il film tv La classe degli asini. Su RaiUno, in 

prima serata. 
 

Ritaglio stampa a uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

http://www.giornalettismo.com/archives/2187347/mirella-casale-chi-e/


Pag. 22 a 70 
 

  

Testata:  

Data 14/11/2016 

Foglio 2 di 2 

Link news 

 

/ƻƴ wƛŎŎŀǊŘƻ ƴŜƭƭŀ ά/ƭŀǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ŀǎƛƴƛέ 

¦ƴƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ άǎǇŜŎƛŀƭŜέ Řƛ ǎŜŎƻƴŘŀ ƳŜŘƛŀ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘƻ ŀǘǘƻǊŜ ƴŜƭƭŀ ŦƛŎǘƛƻƴ Řƛ wŀƛǳƴƻ 

 

Ad aiutare Riccardo a ripetere le battute del copione la sua insegnante di sostegno delle elementari Manuela 
 

LETIZIA TORTELLO 

TORINO 

Riccardo guarda il mondo con gli occhi che ridono e chiama compiaciuto «La classe degli asini», la 

fiction di una puntata che andrà in onda stasera su Rai1, «il mio film». Poi si corregge: «Mio, cioè di 

tutti noi, e anche di Flavio e Vanessa». Piega la testa da un lato, perché così le cose si vedono a 45 gradi 

e hanno unôaltra direzione, freme per rivedersi in tv, ma non si sente una star e non ha paura delle 

critiche.   
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Riccardo Rocco, 13 anni, studente di seconda media al Gobetti di Rivoli e affetto da sindrome di Down, 

mentre recitava per il piccolo schermo il copione ce lôaveva, ma molte battute le ha improvvisate 

inventando di testa sua. Ĉ uno degli attori non professionisti della fiction civile diretta da Andrea 

Porporati, che ha come protagonisti Vanessa Incontrada e Flavio Insinna. Liberamente ispirata alla storia 

di Mirella Antonione Casale, insegnante torinese che negli anni ô70 si batt¯ per lôinserimento degli alunni 

speciali nelle classi degli studenti normodotati. Diede il via a una rivoluzione che avrebbe portato, nel 

ô77 con la legge promossa da unôaltra donna, la senatrice Franca Falcucci, ad abolire in Italia le classi 

speciali e differenziali, che esistono ancora oggi, ad esempio, in Francia e Germania, e nella quasi totalità 

dellôEuropa. La fiction per la Rai è di 11 Marzo Film, con il sostegno della torinese Film 

Commission e di Fip. Ĉ  stata girata a Torino nellôestate 2015, tra lôistituto Santorre di Santarosa, corso 

Regio Parco e varie location della città.   

Riccardo Rocco, diventato attore per caso, contattato dal Cepim (Centro Persone Down) di Torino a cui 

la produzione si era rivolta, ricorda alla vigilia della messa in onda le giornate di caldo infernale, a girare 

con vecchi abiti in lana, i pisolini «nel camper di Flavio» dopopranzo, le lunghe partite a Uno per 

intrattenersi tra un ciak e lôaltro, quel bacio di çVanessa, quiè, e fa segno sulla guancia destra, con lo 

sguardo furbetto.   

 

Il backstage torinese de «La classe degli asini» 
 

Il mondo generoso e spontaneo di un ragazzo Down ha fatto irruzione nella routine del cinema e 

ha fatto scattare legami profondi. Come quella con Insinna, nel film un professore sognatore alla «Attimo 

fuggenteè, diventato intimo amico della famiglia di Riccardo: çQuesto film ¯ stata unôoccasione umana 

per me - spiega Insinna -. Se non sei pazzo, non puoi che lasciarti travolgere dalla capacità di amare e 

sorprenderti sempre, con un gesto che non ti aspetti, di questo ragazzo».   

  

LEGGI ANCHE : Mirella, che aprì la scuola a tutti i bambini   

  

Lôesperienza nei panni di se stesso, ma anche di tanti altri disabili che fino a 40 anni fa erano tenuti 

separati dai coetanei perché ritenuti pericolosi, ha fatto venire alla luce un talento a stare davanti alle 

telecamera, che Riccardo non conosceva: «Il film ha lasciato un segno nella vita di mio figlio ï dice il 

papà del ragazzo ï, la seriet¨ dellôimpresa, ma anche lôatmosfera familiare e accogliente che si ¯ creata, 

da quel momento lo hanno aiutato a sbloccarsi e comunicare di più col mondo esterno, con più 

naturalezzaè. Ad aiutare il giovane esordiente a ripetere le battute a casa côera lôinsegnante di sostegno 

delle elementari, Manuela. Anche il regista Porporati conferma il clima di magia, tra attori professionisti 

e non professionisti: «È stato tutto molto naturale e divertente, in una Torino che ricordo caldissima. 

Riccardo interpretava il suo personaggio, ma faceva di più, dava una coloritura brillante, oltre la pagina, 

mangiava le sue battute e ritirava fuori qualcosa che andava ben oltre il copione».   
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La classe degli asini: il film tv con Vanessa Incontrada e Flavio Insinna 

La fiction è ispirata alla storia di Mirella Antonione Casale, l'insegnante che lott¸ per lôinclusione 

dei disabili nella scuola 

 

 Francesco Canino 

 

Forte e fragile, appassionata, coraggiosa e determinata. È tutto questo Mirella Antonione Casale, uno 

degli "eroi civili" che l'Italia troppo spesso dimentica di celebrare: alla sua storia è liberamente 

ispirato La classe degli asini, in onda questa sera su Rai Uno alle 21.20, il film tv diretto da Andrea 

Porporati  con Vanessa Incontrada eFlavio Insinna. 

Chi era Mirella Antonion e Casale 
La classe degli asini si ispira dunque alla vicenda reale di Mirella Antonione Casale, un'insegnante e 

madre di una bimba con un grave deficit psicomotorio: nella seconda metà degli anni '70, la 

donna intraprese una dura lotta per il riconoscimento del diritto ai ragazzi disabili di 

frequentare insieme agli altri bambini la scuola dellôobbligo. Una battaglia lunga e difficile che 

portò il Parlamento solo nel 1977 a far approvare una legge che cancellò definitivamente le aberranti 

"classi speciali". 

"Le classi degli asini" erano infatti le "classi differenziali", un vero e proprio "ghetto dellôistruzione che 

raccoglieva non soltanto gli alunni disabili, ma anche i cosiddetti "disadattati", ragazzini difficili, 

spesso provenienti dalle classi sociali più umili e disagiate, o nel caso di Torino, dove si svolge la 

storia, gli di emigrati del sud, che magari parlavano in dialetto o faticavano ad integrarsi", come spiega 

il regista Andrea Porporati.  
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La classe degli asini, la Incontrada e Insinna protagonisti 
È una storia straordinaria, fuori dal comune, semplice e al tempo stesso bellissima quella raccontata 

da La classe degli asini. Ambientata a Torino agli inizi degli anni '60, la fiction racconta la storia 

di Mirella (Vanessa Incontrada),  unôinsegnante e madre di Flavia, che ha 8 anni ma non ¯ mai andata 

a scuola: la bambina è stata colpita da una grave malattia, non parla e non cammina. Nella stessa scuola 

di Mirella insegna Felice Giuliano (Flavio Insinna), un professore sui generis che non riesce a stare 

alle regole e ad adattarsi al programma, ma nonostante questo è amatissimo dei suoi alunni: tra questi 

c'è anche Riccardo, un bambino dalla vita complicata, che dopo l'ennesimo colpo di testa viene spedito 

a vivere in un istituto.  

 

Felice lotta contro questa decisione, avvallata in un primo tempo da Mirella, e il ragazzino scappa più 

volte dall'istituto dov'è stato rinchiuso. Il professore, che nel frattempo ha aperto una scuola 

sperimentale, lo aiuta e chiede il sostegno di Mirella, che a sua volta ha scoperto lôAnfass, 

unôassociazione che si occupa delle famiglie dei bambini portatori di handicap. Proprio grazie 

all'alleanza tra i due insegnanti, il terribile istituto chiude e quando Mirella viene nominata preside 

della scuola, sfruttando un cavillo burocratico decide di creare delle classi dove possono stare insieme 

tutti quei ragazzini rifiutati dalla scuola come Riccardo e Flavia. Una novità contrastata da più fronti e 

solo dopo l'intervento del ministro Franca Falcucci il 4 agosto 1977 viene approvata la legge 517 che 

prevede lôinclusione dei portatori di handicap nella scuola dellôobbligo e lôabolizione delle classi 

speciali. 

 

Il cast del film tv di Rai 1 

Oltre a Vanessa Incontrada e Flavio Insinna, nel cast de La classe degli asini ci sono Giovanni 

DôAleo, che interpreta Riccardo Mancuso, e Aurora Giovinazzo, nei panni di Flavia Casale: i due 

giovani attori sono riusciti nell'impresa non facile di calarsi in ruoli assai difficili. "Vanessa ha creato e 

ha saputo restituire una donna piena di empatia, una di quei tanti eroi per caso, che nel nostro paese, 

senza far notizia, hanno saputo costruire e costruiscono qualcosa che va oltre loro e che resta per gli 

altri", osserva ancora il regista Andrea Porporati . Nel film tv recitano anche Fabio 

Troiano e Monica Dugo.  

 

© Riproduzione Riservata 
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Arriva su Raiuno la storia di Mirella Antonione Casale 

Andr¨ in onda questa sera, 14 novembre, su Raiuno ñLa classe degli asiniò, fiction 
liberamente ispirata alla vicenda di Mirella Antonione Casale, insegnante e ñmamma 
ANFFASò di una bimba con disabilit¨, che negli Anni Sessanta lott¸ strenuamente per il 
riconoscimento del diritto ai ragazzi con disabilità di frequentare insieme agli altri bambini 
la scuola dellôobbligo. Fu anche grazie alle battaglie di Antonione Casale ï già protagonista 
di una lunga intervista nel nostro giornale ï che il Parlamento Italiano approvò nel 1977 la 
Legge 517, cancellando in tal modo le ñclassi specialiò 
 
Andrà in onda questa sera, 14 novembre, su Raiuno (ore 21.15) la fiction La classe degli asini, 
storia liberamente ispirata alla vicenda reale di Mirella Antonione Casale, insegnante e mamma di 
una bimba con disabilità, che, nella seconda metà degli Anni Sessanta cominciò una strenua 
lotta per il riconoscimento del diritto ai ragazzi con disabilità di frequentare insieme agli altri bambini 
la scuola dellôobbligo. Fu anche grazie alle sue battaglie che il Parlamento Italiano approvò nel 
1977 la Legge 517, che cancell¸ definitivamente le aberranti ñclassi specialiò. 
 

 
Mirella Antonione Casale 

 
Mirella Antonione Casale, che nella fiction è interpretata da Vanessa Incontrada, oltre ad essere 
una docente, è una ñmamma ANFFASò, ovvero una delle tantissime mamme di persone con 
disabilità, specie intellettiva e/o relazionale, che in tutta Italia si sono battute e si battono ancora 
oggi, con coraggio, impegno e determinazione, per lôaffermazione dei fondamentali diritti dei propri 
figli, tra cui quello ad avere unôistruzione inclusiva e di qualità rappresenta sicuramente un punto 
cardine. Al suo fianco, anche un ñpap¨ ANFFASò ï il marito, Felice Casale (interpretato da Fabio 
Troiano) ï e un illuminato insegnante, Felice Giuliano (interpretato da Flavio Insinna). 
discriminazioni e la nostra Associazione è costantemente al fianco delle famiglie per combattere 
queste battaglie». 
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«Siamo davvero entusiasti ï commenta Roberto Speziale, presidente nazionale dellôANFFAS ï 

della possibilità di vedere acceso un significativo riflettore su una questione, come quella 

dellôinclusione scolastica degli alunni con disabilità, che ha una lunga e importante storia alle 

spalle e che tuttavia non si è ancora conclusa e che rappresenta quindi ancora un tema molto 

attuale. Il diritto a una scuola inclusiva e di qualità per tutti gli alunni, compresi quelli con disabilità, 

anche ad alta intensità di sostegni (ma non solo), è infatti oggi ï grazie anche alle battaglie e a 

storie come quella che questa sera avremo la possibilità di conoscere e approfondire su Raiuno e 

di cui le famiglie ANFFAS sono state molto spesso protagoniste ï ben definito nelle Leggi Italiane. 

Purtroppo, però, la strada da percorrere è ancora lunga, a giudicare dalle quotidiane segnalazioni 

che ci arrivano da ogni parte di Italia sulle difficoltà che gli studenti con disabilità 

incontrano nellôaccedere al sistema scolastico in situazioni di pari opportunit¨ e liberi da 

discriminazioni e la nostra Associazione è costantemente al fianco delle famiglie per combattere 

queste battaglie». 

 

Vanessa Incontrada insieme a un allievo, in una scena della ñClasse degli 

asiniò, la fiction dove impersona il ruolo di Mirella Antonione Casale 

 

«È per questo ï continua Speziale ï che quando la nostra sede nazionale è stata contattata dalla 

redazione televisiva che stava ideando la fiction, abbiamo accolto con interesse ed entusiasmo 

lôiniziativa e ci siamo attivati subito per prestare la nostra massima collaborazione, individuando la 

storia di Mirella quale esempio importantissimo di voglia e impegno per il cambiamento e anche 

dellôapporto che centinaia, migliaia di cittadini, spesso partendo dalla propria condizione ed 

esperienza di vita, ogni giorno silenziosamente realizzano a beneficio dellôintera comunità. 

Conoscere il passato e la storia dellôinclusione scolastica in Italia è molto importante: ci consente 

infatti di comprendere fino in fondo cosa fossero le classi speciali, che cosa è cambiato con 

lôintroduzione delle scuole inclusive e soprattutto ci impedisce, almeno speriamo, di fare passi 

indietro ï come spesso temiamo ï rispetto agli importanti traguardi raggiunti in unôarea cos³ 

fondamentale per la vita e il futuro di tutti i bambini e ragazzi». 
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«Il nostro auspicio ï conclude il Presidente dellôANFFAS ï è quindi che anche grazie a iniziative 
come quella che stasera avremo lôopportunità di approfondire e far conoscere a tutti i cittadini 
italiani, aumenti la consapevolezza su cosa significa disabilità, sul perché lôinclusione non è 
solo giusta, ma necessaria, e di come le persone con disabilità e le loro famiglie abbiano 
necessità di moltissimi alleati: nel film, per Mirella, si tratta dellôinsegnante Felice, nella vita reale 
lôalleato pu¸ essere ciascuno di noi, ciascuno di voi. Non dimentichiamolo!è. (R.S.) 
 
«Superando.it» ha pubblicato qualche anno fa una lunga intervista con Mirella Antonione 
Casale la cui lettura (a questo link) suggeriamo caldamente ai Lettori. 
Per ulteriori informazioni e approfondimenti sulla collaborazione dellôANFFAS alla fiction di 
Raiuno La classe degli asini: Ufficio Stampa e Comunicazione ANFFAS Nazionale (Roberta 
Speziale), comunicazione@anffas.net. 
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Sorrisi ha parlato con la vera insegnante de «La classe degli asini» 

Il film tv è liberamente ispirato alla storia di Mirella Casale, insegnante nata a Torino nel 1925. Per 

tutta la vita Mirella si ¯ dedicata allôinserimento dei disabili nella scuola, battendosi per la chiusura 

delle classi ñspecialiò 

14 Novembre 2016 | 12:54 di Stefania Zizzari 

«La classe degli asini»: trama, cast e personaggi 

Il film tv «La classe degli asini» è liberamente ispirato alla storia di Mirella Casale, insegnante nata a 
Torino nel 1925. Per tutta la vita Mirella si ¯ dedicata allôinserimento dei disabili nella scuola, battendosi 
per la chiusura delle classi «speciali». 

Lôesigenza di occuparsi di disabilit¨ nasce da unôesperienza familiare. Nel 1957 la sua prima figlia, 
Flavia, a sei mesi viene colpita da una forma violenta di influenza asiatica che le provoca danni 
gravissimi al cervello. Nel 1961 nasce Roberto, il secondo figlio della coppia. Diventata preside nel 
ó68, Mirella sperimenta lôinserimento dei bambini con disabilit¨ nelle classi normali, scontrandosi con i 
pregiudizi di quegli anni. Nel frattempo diventa presidente dellôAnffas (Associazione nazionale famiglie 
di persone con disabilità intellettiva o relazionale) di Torino. Nel 1977 venne approvata la legge 
Falcucci che stabilisce lôinclusione dei portatori di handicap nella scuola dellôobbligo. Mirella ha letto la 
sceneggiatura: «Certo, non è un documentario, ma un film e ci sono delle parti romanzate» commenta 
«ma è rigorosa e plausibile. Ed è notevole la giovane attrice che interpreta Flavia (Aurora Giovinazzo, 
ndr)». E Vanessa Incontrada? «È brava e credibile.  
Se mi somiglia? Beh, lei è di una bellezza abbagliante ma... io non ero da meno» (sorride). 
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14 Novembre 2016 | 13:19 di Paola Toia 

Il 14 novembre in prima serata, alle 21.10 su Rai1 arriva La Classe degli Asini, film 
tv tratto da una storia vera con protagonisti Vanessa Incontrada e Flavio Insinna. Vanessa 
interpreta Mirella Antonione Casale, insegnante e madre di una bimba con un grave deficit 
psicomotorio, che, nella seconda metà degli anni Settanta, ha intrapreso un'importante 
battaglia contro la discriminazione: lôabolizione delle classi speciali o differenziali, le 
cosiddette "classi degli asini", come venivano anche chiamate ai tempi. 

Prodotto da Rai Fiction e 11 Marzo Film per la regia di Andrea Porporati, il film conta fra gli 
interpreti anche Fabio Troiano, Aurora Giovinazzo, Giovanni DôAleo e Monica Dugo. 

Non ¯ mancato un incontro tra lôattrice italo-spagnola e la vera Mirella Casale, oggi signora 
90enne: "Finché è una sceneggiatura inventata il personaggio lo puoi costruire a piacimento, 
quando interpreti una donna come Mirella senti la responsabilità, mi ha dato in mano la sua 
vita, mi ha detto: óVai e fammi conoscere, come donna e come mammaó", ha dichiarato 
lôIncontrada. 
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La direttrice di Rai Fiction, Eleonora Andreatta, si è detta orgogliosa della storia scelta per il 

racconto: ñLa classe degli asini è un progetto che corrisponde alla linea editoriale del servizio pubblico 

che vuole coinvolgere tutti gli spettatori, ma che vuole essere inclusiva anche rispetto ai temi di cui 

parla, a cominciare dai valori, dalla passione civile e dall'impegno per la costruzione di un domani 

migliore. In particolare, il sistema scolastico vigente fino agli anni Settanta prevedeva le cosiddette 

'classi differenziali', in cui venivano confinati quelli che nella mentalit¨ dominante erano i 'diversiô, 

quelli che erano considerati incapaci, pericolosi, ribelli, violenti. Differenziale riporta immediatamente 

a discriminazione, ghetto, cancellazione dal perimetro della cosiddetta normalit¨ò. 

Di seguito un approfondimento sul cast, i personaggi e la trama. 

 

CHE COSA CôĈ DA SAPERE? 

La storia da cui ¯ tratto il film tv, sebbene un poô romanzata, ¯ vera e nella realt¨ la stessa Mirella  si è 

impegnata nella battaglia per lôinclusione sociale dei ragazzi dotati di handicap nelle scuole. Il tutto si è 

concretizzato nel 1977 con la Legge Falcucci, grazie alla quale i bambini disabili poterono frequentare 

le classi "normali". Anche se tuttora nelle scuole italiane ci sono grandi disagi, è stato un primo passo 

verso un Paese migliore. Non si deve far altro che continuare su questo esempio Come? Migliorando le 

infrastrutture perché siano accessibili a tutti, aumentando gli insegnanti di sostegno e sensibilizzando i 

genitori affinché insegnino ai propri figli a non fare discrimazioni. 

Ritaglio stampa a uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Di seguito un approfondimento sul cast, i personaggi e la trama. 

CHE COSA CôĈ DA SAPERE? 

La storia da cui ¯ tratto il film tv, sebbene un poô romanzata, ¯ vera e nella realt¨ la stessa Mirella  si è 

impegnata nella battaglia per lôinclusione sociale dei ragazzi dotati di handicap nelle scuole. Il tutto si è 

concretizzato nel 1977 con la Legge Falcucci, grazie alla quale i bambini disabili poterono frequentare 

le classi "normali". Anche se tuttora nelle scuole italiane ci sono grandi disagi, è stato un primo passo 

verso un Paese migliore. Non si deve far altro che continuare su questo esempio Come? Migliorando le 

infrastrutture perché siano accessibili a tutti, aumentando gli insegnanti di sostegno e sensibilizzando i 

genitori affinché insegnino ai propri figli a non fare discrimazioni. 

 

DI COSA TRATTA? 

Il film tv è ambientanto nella Torino degli anni Settanta e tratta la storia di una madre 

insegnante, Mirella(Vanessa incontrada), con un figlio Roberto e una figlia, Flavia, colpita allôet¨ di 2 

anni da unôencefalite quasi letale che la costringer¨ a una grave disabilit¨ (rester¨ semi-paralizzata). In 

seguito a questo decide di intraprendere una battaglia per far cambiare le leggi in tema di disabilità 

scolastiche e classi speciali, denominate differenziali. La storia inizia quando lôinsegnante 

incontra Riccardo, un ragazzino trasferitosi dalla Calabria, apparentemente difficile, che spesso usa il 

dialetto per comunicare e dopo un test psicologico la scuola decide di passarlo a una classe speciale. 

Ma è una decisione giusta?  

VANESSA INCONTRADA È MIRELLA CASALE 

Protagonista de La Classe degli Asini è Vanessa Incontrada che interpreta Mirella Casale che negli 

anni Settanta, in seguito alle problematiche di una figlia disabile, inizierà a lottare contro la 

discriminazione di allora nel mondo della scuola. Vanessa che ha conosciuto Mirella , ha dichiarato: 

ñĈ una donna dôaltri tempi. Spero che il giorno dopo la messa in onda del film lei mi chiami e mi dica 

che ¯ orgogliosa. Mi sento molto responsabile per questo ruoloò. Inoltre: ñIo sono contraria alle guerre 

in assoluto, lo dico sempre a mio figlio che è piccolo. Ma sono sempre stata una lottatrice e per una 

giusta causa andrei anche in guerra, perchè le battaglie, se combattute con convinzione e 

partecipazione, ovvero contro un sopruso o qualcosa che è palesemente aberrante, si possono vincere. 

Questa storia ce lo dimostra, è stata un esempio virtuoso per me che ho avuto il privilegio di prestare il 

volto a questa figura cos³ determinatañ. 

 

 
Ritaglio stampa a uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

http://www.sorrisi.com/tv/fiction/la-classe-degli-asini-trama-cast-personaggi-rai1-film-tv-attori-vanessa-incontrada-flavio-insinna/
http://www.sorrisi.com/tv/fiction/vanessa-incontrada-e-la-protagonista-de-la-classe-degli-asini/


Pag. 33 a 70 
 

Testata:  

Data 14/11/2016 

Pagina 4 di 5 

Link news 

 

FLAVIO INSINNA Ĉ LôINSEGNANTE FELICE 

Co-protagonista è Flavio Insinna, che vestirà i panni di Felice Giuliano, un insegnante che ha deciso 

di aprire una scuola mista per accogliere, senza discriminazioni, anche i bambini portatori di handicap. 

Il suo personaggio è puramente inventato, ma darà alla narrazione maggior incisività, per aiutare a 

raccontare i fatti di quel periodo. ñQuesto non ¯ un film, ¯ unôoccasione umanaò assicura Insinna, per 

poi aggiungere: ñPer fare questo film non sono stato chiamato, mi sono imbucato! Voglio vivere in un 

Paese gentile che non lascia indietro neanche uno. È bello che siano state abolite le classi differenziali, 

ma ora servono assistenti di sostegnoò. 

 

IL RESTO DEL CAST 

Fra gli altri interpreti troviamo Fabio Troiano (il cattivo di Squadra Antimafia) e Aurora 

Giovinazzo, giovane attrice che si sta affermando nel panorama cinematografico e televisivo italiano. 

Ma anche Monica Dugo(attrice, ballerina, regista e showgirl) e Giovanni DôAleo, talentuoso 

dodicenne con la passione della recitazione, con gi¨ quattro film allôattivo. 

 

CHE COSA CôĈ DA SAPERE? 

La storia da cui ¯ tratto il film tv, sebbene un poô romanzata, ¯ vera e nella realt¨ la stessa Mirella  si è 

impegnata nella battaglia per lôinclusione sociale dei ragazzi dotati di handicap nelle scuole. Il tutto si ¯ 

concretizzato nel 1977 con la Legge Falcucci, grazie alla quale i bambini disabili poterono frequentare 

le classi "normali". Anche se tuttora nelle scuole italiane ci sono grandi disagi, è stato un primo passo 

verso un Paese migliore. Non si deve far altro che continuare su questo esempio Come? Migliorando le 

infrastrutture perché siano accessibili a tutti, aumentando gli insegnanti di sostegno e sensibilizzando i 

genitori affinché insegnino ai propri figli a non fare discrimazioni. 

 

Ritaglio stampa a uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

http://www.sorrisi.com/tv/fiction/la-classe-degli-asini-trama-cast-personaggi-rai1-film-tv-attori-vanessa-incontrada-flavio-insinna/
http://www.sorrisi.com/tv/serie-tv/squadra-antimafia-8-trama-cast-e-personaggi-canale-5-ottava-stagione/
http://www.sorrisi.com/tv/serie-tv/squadra-antimafia-8-trama-cast-e-personaggi-canale-5-ottava-stagione/


Pag. 34 a 70 
 

  

Testata:  

Data 14/11/2016 

Pagina 5di 5 

Link news 

 

DI COSA TRATTA? 

Il film tv è ambientanto nella Torino degli anni Settanta e tratta la storia di una madre 

insegnante, Mirella(Vanessa incontrada), con un figlio Roberto e una figlia, Flavia, colpita allôet¨ di 2 

anni da unôencefalite quasi letale che la costringer¨ a una grave disabilit¨ (resterà semi-paralizzata). In 

seguito a questo decide di intraprendere una battaglia per far cambiare le leggi in tema di disabilità 

scolastiche e classi speciali, denominate differenziali. La storia inizia quando lôinsegnante 

incontra Riccardo, un ragazzino trasferitosi dalla Calabria, apparentemente difficile, che spesso usa il 

dialetto per comunicare e dopo un test psicologico la scuola decide di passarlo a una classe speciale. 

Ma è una decisione giusta?  
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14 Novembre 2016 | 12:44 di Stefania Zizzari 

«La classe degli asini»: trama, cast e personaggi 

çĈ stata la prima e unica volta nella mia vita in cui mi sono ñimbucatoò in un lavoroè racconta 
ridendo Flavio Insinna, insegnante de «La classe degli asini». «Con Fabio Masi, che ha 
collaborato alla sceneggiatura, siamo amici da tanto. Mi disse: ñMi piacerebbe sapere cosa ne 
pensi di questo copioneò. Ho cominciato a leggerlo e mi sono commosso: non capita spesso. 
Tra una lacrima e lôaltra sono arrivato alla fine e ho fatto una cosa che non avevo mai fatto 
prima: ho chiamato il produttore Matteo Levi, che già conoscevo, e mi sono proposto, con un 
certo imbarazzo, per il ruolo del professore giovane e ribelle. Magari non sarebbe stato 
giovane, ma ribelle sì...». 

E così Flavio è diventato Felice Giuliano, un insegnante illuminato. «Felice è un personaggio 
di fantasia, ma potrebbe essere qualsiasi insegnante di buona volontà che crede a una 
scuola aperta a tutti. È un tema attuale: quello che non conosciamo ci fa paura e la sfida è 
accogliere, capire.  
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Non come un peso, ma come una ricchezza, un arricchimento reciproco. Alle elementari 
avevo un compagno di banco con problemi comportamentali e di equilibrio psichico. Era pure 
un gigante fisicamente, ma superata la paura dellôimpatto era divertente: ñChe combiner¨ 
oggi?ò mi chiedevo. Al di l¨ del fatto specifico dellôabolizione delle classi speciali, ñLa classe 
degli asiniò ¯ un film che trasuda passione e voglia di superare qualunque tipo di differenza. 
Con uno straordinario regista, Andrea Porporati, e il resto del cast, côerano persone con 
disabilità vere, abbiamo fatto un prezioso viaggio umano, prima ancora che professionale. 
Per non parlare di Vanessa, una forza della natura. Sul set ha empatizzato in un attimo con 
schiere di bambini: ha un occhio fanciullesco su tutto. E poi è travolgente, sorride, ti abbraccia 
e ti contagia con la sua gioia di vivere». 

Vanessa Incontrada è la protagonista de «La classe degli asini» 
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14 Novembre 2016 | 12:26 di Stefania Zizzari 

«La classe degli asini»: trama, cast e personaggi 

«Mi sento così goffa con i capelli biondi e lunghié mi devo abituare di nuovo, dopo cinque 
mesi con un taglio corto e scuro» dice Vanessa Incontrada. Non smette un secondo di 
toccarsi i capelli. Ha appena terminato il «cambio look» per la prossima serie tv che sta per 
girare tra Roma e la Puglia: «Il capitano Maria», quattro puntate per Raiuno. Con il regista 
Andrea Porporati ha studiato lôimmagine del suo personaggio: un capitano dei Carabinieri 
impegnato nella lotta alla mafia e al terrorismo islamico, çun ruolo dôazioneè spiega. Intanto 
però il 14 novembre la vedremo, sempre diretta dal regista Porporati, nel film tv «La classe 
degli asini» in tuttôaltro ruolo. 
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Flavio Insinna: «Lo ammetto, stavolta mi sono imbucato» 

Sorrisi ha parlato con la vera insegnante de «La classe degli asini» 

Vanessa, chi è Mirella Casale, il personaggio che interpreta? 

«Una professoressa prima e preside poi, che ha lottato tutta la vita per abolire nelle 

scuole le classi differenziali riservate ai bambini portatori di handicap». 

Lôha conosciuta? 

«Sì, prima di cominciare le riprese ho trascorso del tempo con lei, volevo cercare di 

somigliarle il più possibile, sia caratterialmente che fisicamente. Ha ormai 90 anni, ma 

è una donna di una lucidità, di una classe e di una forza straordinarie. Dôaltronde, 

risultati come quelli che ha ottenuto si possono raggiungere solo se si è una donna 

fuori dal comune. Pensate solo ai pregiudizi contro i quali ha dovuto lottare: erano gli 

Anni 70 e nelle classi ñspecialiò ci finivano anche i bambini figli di emigranti che erano 

magari intelligentissimi, ma parlavano in dialetto. A essere discriminati erano sia i figli 

che i genitori».  

Sembra un problema ancora attuale. 

çGi¨. Ancora oggi tanti genitori protestano se nella classe del figlio cô¯ un bambino di 

unôaltra razza o di unôaltra religione. Ĉ successo a scuola di mio figlio Isal con un 

bambino Rom: mi sono dovuta trattenere più volte dal litigare con adulti ottusi». 

Con Isal ne ha parlato?  

«No, secondo me già cercando di spiegare si rischia di discriminare. I bambini tra di 

loro non vedono differenze e se le vedono è perché gliele fanno notare a casa. Poi 

quando mio figlio crescerà e mi farà domande, gliene parlerò nel modo più naturale 

possibile. Anche a me è successo di subire una piccola discriminazione. Niente di 

paragonabile al tema del film beninteso, ma... ancora me lo ricordo».  

Cosa è successo? 

çNel periodo dellôadolescenza cominciai a lavorare come modella e a scuola facevo 

parecchie assenze. Alcuni insegnanti invece di comprendere e aiutarmi, mi 

ostacolavano. Dimostravano avversione per la mia scelta: ñNon hai capito questa 

cosa? Non posso perdere tempo a spiegartela ancora, è un problema tuo se hai scelto 

questa vita: arrangiatiòè.  
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E si è «arrangiata» bene, visto che ormai non si ferma più. Ha appena finito di 

girare «Scomparsa» una fiction di sei puntate. 

çS³. E per la prima volta cô¯ una Vanessa diversa, non solo come immagine con i 

capelli corti: in questa serie io non rido mai. La storia parte con la scomparsa della 

figlia del mio personaggio e poi tutto si svolge nellôarco di 15 giorni. Ĉ un racconto 

forte, intenso ed emotivamente tosto. In questa madre cô¯ unôangoscia continua. Per 

quattro mesi di riprese ho pianto, urlato e mi sono disperata».  

Sabato 19 novembre la vedremo condurre una prima serata su Raiuno dedicata 

ai bambini.  

çSi chiama ñProdigi - La musica ¯ vitaò ed ¯ una serata realizzata con lôUnicef alla 

quale partecipano giovanissimi musicisti, cantanti e ballerini dal talento straordinario. 

Sono felice di essere stata chiamata per presentare questa manifestazione così 

importante e di essere diventata una delle ambasciatrici dellôUnicefè.  

Non solo. Si sta anche per lanciare in unôesperienza con il ballo... 

«Ha sempre fatto parte della mia vita, però non sarò ballerina: per la prima volta farò il 

giudice di un talent show, che era una cosa che mi mancava...Con i coreografi Luca 

Tommassini e Timor Steffens sar¸ nella giuria di ñDance dance danceò su Fox Life dal 

21 dicembre».  

Torniamo alla fiction: ci sarà un seguito di «Non dirlo al mio capo»? 

«Sì, me lo chiedono in tanti e li rassicuro: cominceremo a girare la seconda serie il 

prossimo anno in estate o in autunno. E assisteremo a una bella evoluzione...». 

A proposito di evoluzione, intanto come va con i «nuovi» capelli lunghi? Si 

comincia ad abituare? 

«Ma sì, è il pubblico televisivo che fa fatica ad abituarsi ai cambi di immagine. Quando 

per ñScomparsaò ho tagliato e scurito i capelli le signore per strada mi chiedevano: 

ñPerch® hai tagliato i miei capelli?ò. Ma sono i mieié (ride, ndr)».  

Lôipotesi parrucca non la prende in considerazione? 

«No. Mi piace troppo trasformarmi. È uno degli aspetti più belli del mio lavoro. Se mi 

chiedessero di tingermi di verde o di rasarmi a zero per un film non ci penserei due 

volte. Tanto poi ricrescono...». 
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La classe degli asini, Incontrada: «La diversità non deve far 

paura» 

In onda su Raiuno in prima serata il film tv che omaggia Mirella Antonione Casale, insegnate e madre di una bimba 

con un grave deficit psicomotorio, che negli anni Sessanta lottò per i diritti dei ragazzi con handicap. Nel cast, 

Incontrada e Insinna 

 
Un film tv di stampo civile che vuole omaggiare Mirella Antonione Casale, insegnante e madre di una bimba 

con un grave deficit psicomotorio, che, nella seconda metà degli anni Sessanta, lottò per i diritti dei ragazzi con 

handicap. È proprio grazie alla sua battaglia che scomparvero le classi speciali e differenziali per disabili: furono 

cancellate con la legge Falcucci nel 1977. Si intitola La classe degli asini e va in onda il 14 novembre su Raiuno 

in prima serata il film diretto da Andrea Porporati e interpretato da Vanessa Incontrada, nei panni di Mirella, 

e da Flavio Insinna, in quelli dellôinsegnate Felice Giuliano, che per certi versi ricorda il professor Keating 

de Lôattimo fuggente       
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La storia è liberamente ispirata alla biografia della professoressa ñinclusivaò. çPi½ che un biopic racconta una 

storia collettiva che riguarda il nostro Paese ï afferma Gualtiero Rosella, uno degli sceneggiatori ï è un omaggio 

allôItalia migliore di quegli anniè. Dopo aver interpretato nel 2012 Ada Botti Giachetti, moglie di Caruso, 

Vanessa Incontrada si cimenta ancora con un personaggio realmente esistito. «Questa volta però ho potuto 

incontrare Mirella e ho capito subito che si trattava di una donna dôaltri tempi, con una gran voglia di cambiare il 

mondo e di mettersi in discussione ï racconta lôattrice ï. Spero che La classe degli asini piaccia al pubblico, ma 

soprattutto a Mirella: mi riempirebbe di orgoglio. Questo film è qualcosa di magico perché mi ha dato ancora 

più forza a credere in me stessa». 

çUn film? Per me ¯ stata unôoccasione umana ï aggiunge entusiasta Insinna ï ho voluto esserci a tutti i costi: 

questa volta mi sono imbucato, lo ammetto. Mi sono fatto mandare la sceneggiatura e a metà lettura mi sono 

messo a piangere. Eô una storia di una forza dirompente, colma di emozioni e passione. Ad Affari Tuoi riceviamo 

moltissime lettere di mamme che si lamentano della mancanza di insegnanti di sostegno per i loro figli: 

lôeliminazione delle classi speciali ¯ stato un passo in avanti, ma per dei ragazzi speciali ci vogliono dei 

professori speciali ï auspica Insinna - mi piacerebbe vivere in un paese gentile che non lascia indietro nessuno». 

 

Anche il regista Andrea Porporati concorda: çPi½ che un film ¯ stata unôesperienza. Un poô come quella che 

Mirella ha fatto con le sue classi: abbiamo creato una comunità in cui tutti lavoravano per lo stesso scopo». 

çAllôinizio avevamo paura ad affrontare un tema cos³ delicato ï aggiunge Vanessa Incontrada - poi tutto è filato 

liscio: la diversità non deve far paura». 
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La Classe degli Asini: l'inclusione scolastica in prima serata 
 
In onda lunedì 14 novembre alle 21,15 su Rai1 la fiction ispirata alla vita di Mirella Antonione Casale, la "mamma 
Anffas" e docente che si battè contro le classi speciali per gli alunni con disabilità. Vanessa Incontrada, Flavio 
Insinna e Fabio Troiano gli attori protagonisti. Per Roberto Speziale, presidente nazionale Anffas la battaglia per 
l'inclusione scolastica «non si è ancora conclusa» e rappresenta quindi «un tema molto attuale» 
 
ñEntusiastaò, cos³ definisce il sentimento che anima gli appartenenti allôAnffas a poche ore dalla messa 
in onda della fiction ñLa classe degli asiniò il presidente nazionale Roberto Speziale. E lôentusiasmo 
nasce dalla «possibilità di vedere acceso un importante riflettore su una questione, come quella 
dellôinclusione scolastica degli alunni con disabilità, che ha una lunga ed importante storia alle 
spalle, che però non si è ancora conclusa e che rappresenta quindi ancora un tema molto attuale». 
Va in onda questa sera, lunedì 14 novembre alle ore 21,15, su Rai1 la fiction che porta sugli schermi 
una storia liberamente ispirata alla vicenda reale di Mirella Antonione Casale, insegnante e mamma di 
una bimba con disabilità, che, nella seconda metà degli anni Sessanta, cominciò una strenua lotta per 
il riconoscimento del diritto ai ragazzi con disabilità di frequentare insieme agli altri bambini la scuola 
dellôobbligo. Grazie anche alle sue battaglie ï ricorda una nota di Anffas - il Parlamento Italiano 
approvò nel 1977 una legge che cancellò definitivamente le aberranti ñclassi specialiò. 
Mirella Antonione Casale, che nella fiction è interpretata da Vanessa Incontrada, oltre ad essere una 
docente, è una ñmamma Anffasò: una delle tantissime mamme di persone con disabilità, specie 
intellettiva e/o relazionale, che in tutta Italia si sono battute e si battono ancora oggi, con coraggio, 
impegno e determinazione, per lôaffermazione dei fondamentali diritti dei propri figli, tra cui quello del 
diritto ad avere unôistruzione inclusiva e di qualit¨ rappresenta sicuramente un punto cardine. Al suo 
fianco, anche un papà Anffas - il marito, Felice Casale (interpretato da Fabio Troiano) ï ed un illuminato 
insegnante - Felice Giuliano (interpretato da Flavio Insinna). 
«Il diritto a una scuola inclusiva e di qualità per tutti gli alunni, compresi quelli con disabilità, 
anche ad alta intensità di sostegni (ma non solo), è infatti oggi ï grazie anche alle battaglie ed a storie 
come quella che questa sera avremo la possibilità di conoscere ed approfondire sul grande schermo e 
di cui le famiglie Anffas sono state molto spesso protagoniste ï ben definito nelle Leggi Italiane, 
ma purtroppo la strada da percorrere è ancora lunga», prosegue il presidente. 
«Tutti i giorni riceviamo segnalazioni da ogni parte di Italia sulle difficoltà che gli studenti con disabilità 
incontrano nellôaccedere al sistema scolastico in situazioni di pari opportunit¨ e liberi da discriminazioni 
e la nostra Associazione è costantemente al fianco delle famiglie per combattere queste battaglie». 
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cliccando sulla foto si apre il trailer su Raiplay 

Speziale ricorda che «quando la nostra sede nazionale è stata contattata dalla redazione televisiva che 
stava ideando al programma, abbiamo accolto con interesse ed entusiasmo questa iniziativa e ci 
siamo attivati subito per prestare la nostra massima collaborazione, individuando la storia di 
Mirella quale esempio importantissimo di voglia ed impegno per il cambiamento e anche dellôapporto 
che centinaia, migliaia di cittadini, spesso partendo dalla propria condizione ed esperienza di vita, ogni 
giorno silenziosamente realizzano a beneficio dellôintera comunit¨è.  
Per Speziale, inoltre ¯ molto importante conoscere il passato e la storia dellôinclusione scolastica nel 
nostro Paese perché, prosegue, «ci consente di comprendere fino in fondo cosa fossero le classi 
speciali, che cosa ¯ cambiato con lôintroduzione delle scuole inclusive e soprattutto ci impedisce, 
almeno speriamo, di fare passi indietro - come spesso temiamo ï rispetto agli importanti traguardi 
raggiunti in unôarea cos³ fondamentale per la vita ed il futuro di tutti i bambini e ragazziè. 
Lôauspicio di Anffas ¯ che çanche grazie ad iniziative come quella che stasera avremo lôopportunit¨ di 
approfondire e far conoscere a tutti i cittadini italiani, aumenti la consapevolezza su cosa significa 
disabilità, sul perché lôinclusione non è solo giusta, ma necessaria, e di come le persone 
condisabilità e le loro famiglie abbiano necessità di moltissimi alleati: nel film, per Mirella, si tratta 
dellôinsegnante Felice, nella vita reale lôalleato pu¸ essere ciascuno di noi, ciascuno di voi. Non 
dimentichiamolo!» conclude il presidente Speziale. 
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HOME , PERSONAGGI, CINEMA  E TV   13 NOVEMBRE 2016 

Vanessa Incontrada: «La scuola pubblica? Un gran casino: noi genitori facciamo 

collette per ogni cosa» 
Incontro con l'attrice che veste i panni della maestra Mirella Casale nel film tv "La 

classe degli asini", in onda su Raiuno il 14 novembre: grazie alle sue battaglie furono 

abolite le classi speciali e la scuola italiana divenne inclusiva 
di M. B. 

 

Vanessa Incontrada si cimenta in una storia vera: la vita di Mirella Casale, unôinsegnate e madre di una 

bambina disabile che negli anni Sessanta lottò per il riconoscimento dei diritti dei ragazzi con handicap. Grazie 

alla sua battaglia il Parlamento nel 1977 votò una legge che fece cancellare le cosiddette classi speciali e 

differenziali. Da quel momento sono cadute le barriere tra ragazzi ñnormaliò e ñdisabiliò: la scuola ordinaria 

diventava inclusiva. A raccontare la sua vicenda è il film tv La classe degli asini di Andrea Porporati, in onda su 

Raiuno il 14 novembre. E a vestire i panni della madre coraggio è appunto Vanessa Incontrada, affiancata nel 

cast anche da Flavio Insinna, nelle vesti dellôinsegnante sui generis Felice Giuliano. 

 

Vanessa, non è la prima volta che affronta un personaggio realmente esistito: nel 2012 aveva 

interpretato Ada Botti  Giachetti, moglie di Enrico Caruso. 

Questa volta però ho incontrato Mirella. Quando affronti un personaggio reale ti senti addosso una 

responsabilità ben diversa: hai la sua vita in mano e dovresti far capire al pubblico quali sono state le 

sue sofferenze, le sue battaglie. Di solito quando recito spero sempre di piacere ai telespettatori, ma 

stavolta la mia prima preoccupazione è Mirella: il giorno dopo la messa in onda spero di ricevere una 

sua telefonata in cui mi dica che ¯ orgogliosa del mio lavoroé Incrocio le dita. 
 

 

 

Ritaglio stampa a uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

http://www.iodonna.it/personaggi/cinema-tv/2016/11/13/vanessa-incontrada-la-scuola-pubblica-un-gran-casino-noi-genitori-facciamo-collette-per-ogni-cosa/
http://www.iodonna.it/personaggi/cinema-tv/2016/11/13/vanessa-incontrada-la-scuola-pubblica-un-gran-casino-noi-genitori-facciamo-collette-per-ogni-cosa/
http://www.iodonna.it/
http://www.iodonna.it/personaggi/
http://www.iodonna.it/personaggi/cinema-tv/
http://www.iodonna.it/personaggi/interviste-gallery/gallery/vanessa-incontrada-il-sesso-non-e-un-tabu-abbracciare-si/


Pag. 45 a 70 
 

  

Testata:  

Data 13/11/2016 

Foglio 2 di 3 

Link news 

 

Che consigli le ha dato? 
Nessuno. Abbiamo semplicemente parlato: mi ha mostrato chi era. Sono entrata in punta di piedi nella sua vita. 

Ho avuto lôopportunità di conoscere una donna con una mentalità lungimirante. 

 

 

Vanessa Incontrada e Flavio Insinna nella Classe degli asini. 

 

Che cosa lôha colpita di più? 
La sua forza e determinazione, la voglia di cambiare il mondo e la sua capacità di non avere paura. 

Quando hai paura sei molto limitato nella vita. Io ne ho tante e cerco di superarle, giorno per giorno, 

mettendomi in discussione. E quando riesci a farlo, ad affrontare i tuoi limiti, ecco, è lì che diventi 

grande. 

 

Quali sono state le maggiori diffico ltà? 

Cercare di avvicinarmi il pi½ possibile allôessenza di Mirella. Sul set con i bambini disabili non ho 

avuto alcun problema, anzi, è un stato un grande insegnamento. Mi ha colpito molto come i genitori 

vivono quelle difficoltà. Mi hanno aperto gli occhi. 

 

 

Flavio Insinna, il ministro dellôIstruzione Stefania Giannini, Vanessa Incontrada 
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Da mamma come giudica la scuola di oggi? 
È un casino. Mio figlio frequenta una scuola pubblica, tutti i giorni vivo il mondo dellôinsegnamento 

con le sue problematiche, dalle più piccole alle grandi. Ho tante amiche maestre che si lamentano. Noi 

genitori facciamo le collette per comperare la fotocopiatrice o la lavagna. Le sembra normale? Non 

dovrebbe esistere in un paese dove paghiamo fior di quattrini di tasse, lo Stato dovrebbe garantire i 

servizi di base ai nostri bambini che rappresentano il futuro. 

 

A proposito di scuola, come se la cavava? 
Alle medie ero una forza della natura, al liceo, con lôadolescenza, ¯ iniziato il periodo più burrascoso. 

Diciamo che sono stata unôalunna da sufficienza. 

 

Materia  preferita? 

Filosofia. Con i numeri ero una frana. 

Se non avesse intrapreso la carriera di attrice quale lavoro avrebbe scelto? 
Da bambina volevo fare la psicologa infantile, se dovessi decidere oggi farei lôinterior designer. Bel 

salto da psicologia a interior designer eh? 

  

A dicembre sarà uno dei giudici del talent Dance Dance Dance in onda su Fox Life? 
S³, sar¨ unôesperienza nuova, mi divertiva lôidea, ero curiosa di capire che cosa si prova a giudicare. 

Non credo sia semplice. 

 

Abbiamo assistito al recente successo del GF Vip. Le piacciono i reality  show? 
Sono stati un gran cambiamento per la televisione, ma come tutte le cose, il troppo stroppia. 

 

E sullôelezione di Trump  presidente che cosa ci dice? 
Il voto dei cittadini non si discute, ma non avrei mai scommesso sulla sua vittoria. Certo non aveva 

unôavversaria con un grande carisma. Sono unôottimista per natura, come si ¯ capito, ma ho una gran 

paura. 
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Insinna: «Io, maestro un po' folle che si batte contro i muri» 

 

 

 

 

«Il tema è attualissimo, sempre. Perché è vero che con la legge Falcucci del '76 siamo stati il primo Paese al 

mondo ad abolire le classi differenziate e inserire i disabili in quelle normali, ma è altrettanto vero che se 

non servono classi speciali, abbiamo estremo bisogno di insegnanti speciali per ragazzi speciali». Davanti 

all'Auditorium Rai di Napoli, appena giunto da Roma, Flavio Insinna smette per una sera i panni di mister 

«Affari tuoi» e veste quelli di un insegnante in stile «Attimo fuggente»: «Un maestro un po' folle, ma non 

sono stati i pazzi a cambiare il mondo?». A Napoli Insinna arriva nel tardo pomeriggio per l'anteprima che 

lo vede al fianco di Vanessa Incontrada in «La classe degli asini», tv movie di 90 minuti, diretta da Andrea 

Porporati, che Raiuno, interpretando al meglio la finzione di servizio pubblico, manderà in onda lunedì in 

prima serata. 
 

Il foyer dell'Auditorium è pieno di ragazzi, famiglie ed entusiasmo: sono circa 300, disabili e no. 

Rappresentano le 700 famiglie di «Tutti a scuola», l'associazione creata da un dentista napoletano, Toni 

Nocchetti, che da anni combatte perché a chiunque sia riconosciuto il diritto allo studio. «In un Paese 

normale non esisteremmo, ma purtroppo in Italia, negli ultimi cinque anni, 32mila famiglie di ragazzi con 

disabilità cognitive e fisiche hanno dovuto far ricorso al Tar per conquistare quel diritto. E tutte e 32mila 

hanno sempre vinto in sede giudiziaria». Di Nocchetti Francesco Pinto, direttore del Centro di produzione 

Rai di Napoli, dice: «Se ci fossero altri come lui, l'Italia sarebbe migliore». 
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La fiction sposa in pieno lo spirito di questa lotta. È ispirata infatti, alla storia vera di Mirella Antonione 

Casale, torinese, un'insegnante che a metà anni Settanta, per aiutare la figlia, colpita da encefalite virale, a 

non essere relegata in una classe differenziata, ma inserita nella scuola di tutti, cominciò una lotta 

coraggiosa conclusa, come nelle favole, con un finale lieto: l'approvazione in Parlamento di una legge 

all'avanguardia, imitata poi da tanti altri Paesi. «La storia - spiega il vicedirettore di Rai Fiction Francesco 

Nardella - viene osservata da tre punti di vista: quello di una mamma, la Incontrada, che incarna la figura di 

Mirella; quello di un insegnante intelligente e aperto, Insinna, e quello di uno scolaro calabrese che nella 

Torino dell'epoca finisce in una classe speciale soltanto perché non sa esprimersi bene in italiano». E 

prosegue. «Il nostro slogan è Nessuno escluso. Nel racconto che fa dell'Italia la fiction Rai apre le porte a 

tutta la società». 

E Insinna: «Non l'avevo mai fatto, ma quando un amico produttore mi ha fatto leggere il copione, così, per 

curiosità, mi sono raccomandato da solo. Ho telefonato in Rai e ho detto: se non avete ancora trovato 

l'attore per il ruolo del maestro, mi propongo io. Sa, sono figlio di un medico che ha lavorato con i disabili. 

Quando a sei, sette anni, papà mi portò a vedere una partita di basket su carrozzella, capii che la vita vera 

era là. E festeggiare i miei 50 anni sul set, due estati fa a Torino, è stato il più bel regalo che potessi farmi». 

Gli ascolti? «Non mi importa l'audience per l'audience. Ma se il film andrà bene, forse avrà inciso un po' 

nelle coscienze. Avere un ragazzo disabile in classe arricchisce noi, non fa bene soltanto a loro. Dobbiamo 

smettere di avere paura di ciò che è diverso. Io continuo a sognare un'Italia più gentile, più civile, più 

attenta». E Nocchetti: «Oggi non abbiamo più una prospettiva sul futuro. La società degli anni Settanta, 

invece, ha avuto il merito di avere un'ampia visione profetica che in quel periodo, tra l'altro, portò anche ad 

abolire i manicomi con la legge Basaglia. Questa fiction è la nostra piccola risposta a Trump e al mondo che 

rappresenta. Egli alza i muri, noi ci ostiniamo ad abbatterli». 
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«La classe degli asini»: la lezione di Insinna all'anteprima Rai a Napoli 

di Maria Pirro 

 
Un film per la tv, sul passato che può tornare, «La classe degli asini», di Andrea Porporati , con Vanessa 

Incontrada e Flavio Insinna, andrà in onda su Raiuno lunedì 14 novembre. Ma, già questa sera, la fiction 

d'impegno civile viene proiettata in anteprima nazionale a Napoli, portando in sala un pubblico che conosce 

dal dentro le questioni affrontate. Con l'attore protagonista, Insinna, che arriva sul finale e rivela: «Mio 

padre era medico e seguiva, per lavoro, la nazionale italiana delle Paraolimpiadi e, quando avevo 8 anni, mi 

diede l'opportunità di accompagnarlo in Canada e il compito di spingere una carrozzella. Che grande 

insegnamento: c'è sempre qualcuno che arriva in ritardo o resta indietro e va aspettato, la forza è vivere tutti 

insieme. E non è nemmeno vero che chi va con lo zoppo impara a zoppicare, ma a prendersi per mano». 

 

 
 
Per quale motivo tutto questo accade a Napoli? «La trama sulle problematiche degli alunni disabili trae 

ispirazione da un progetto dell'associazione partenopea Tutti a scuola», dice con oroglio il presidente della 

onlus, Toni Nocchetti, che aggiunge: «Il progetto è iniziato tre anni fa con una lettera inviata al 

dg Francesco Pinto per chiedere come mai il servizio pubblico non si fosse mai occupato di una legge 

importante come quella sull'abolizione delle classi differenziali, nel 1977». 

L'interrogativo ha portato a raccontare una storia, liberamente ispirata alla vicenda reale di Mirella 

Antonione Casale, insegnante e madre di una bimba speciale, impegnata nella lotta per lôinclusione 

scolastica. Pronta a rovesciare il mondo per necessità. Senza dimenticare, in alcuni dialoghi, la lezione 

di don Milani . Una battaglia necessaria che, considerate le difficoltà ancora evidenti, naturalmente, 

prosegue. E, per questo, è importante accendere i riflettori ogni giorno. Non a caso, durante l'anteprima, i 

genitori applaudono quando emerge l'orrore di bimbi e ragazzi più fragili «schiaffati in un angolo ed esclusi 

per sempre».  
 

 

 

Ritaglio stampa a uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

http://www.ilmattino.it/blog/prontosoccorso/classe_asini_raiuno_fiction_anteprima_napoli_scuola-2074444.html
http://www.ilmattino.it/blog/prontosoccorso/classe_asini_raiuno_fiction_anteprima_napoli_scuola-2074444.html


Pag. 50 a 70 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Testata:  

Data 11/11/2016 

Foglio 2 di 2 

Link news 

 

La denucia è impressa anche nelle lettere urlate alle tante manifestazioni organizzate negli anni in piazza 

Montecitorio, davanti al Parlamento, e consegnate a Insinna. Scrive Antonio, papà di un ragazzino disabile: 

«La famiglia è la prima ad essere colpita, la disabilità è un problema sociale, non privato, forse faticate a 

capire che siamo in tantié ma proprio tantiè. 

 

Maria : «I nostri figli esistono ma sono invisibili per la società, il nostro stato garantisce il diritto alla vita 

ma non la dignit¨ dellôesistenza, il mio Francesco ha bisogno di vigilanza continua è un ragazzo autistico e 

lo sarà per tutta la vita, la sua condizione di gravità è permanente e non può essere revisionata come 

pretende la Asl...». 

 

Sabrina: çCôera una volta un bel paese governato da persone che pensavano che lôistruzione di tutti fosse 

uno dei presupposti fondamentali anche per la crescita economica, così cominciarono a destinare molte 

risorse alla scuola assumendo professori ed inserendo anche bambini disabili, fino ad allora relegati nelle 

classi differenziali. In questo clima così sereno anche i bambini che non parlavano, che vivevano su una 

sedia a rotelle o che si muovevano continuamente aiutati dallôinsegnante, potevano mostrare a tutti le loro 

diverse abilità ed integrarsi con i loro compagni di classe. Ma poi...» 

 

Pasquale: çSto male, sapere che mia figlia disabile, purtroppo grave, potrebbe dallôoggi al domani non fare 

più fisioterapia perché costa troppo allo Stato, mi fa stare male veramente... male veramente! È la 

meschinità! Questa terapia le fa ottenere dei piccoli ma costanti miglioramenti della sua condizione fisica, 

ma come farò a sostenere le spese? Siamo una famiglia monoreddito e mia moglie ha smesso di lavorare per 

assistere la bambina». 

 

Conclude Toni: «È questo il mondo sotto sopra. Ma il mondo sotto sopra a Napoli è anche "Giochi senza 

barriere", l'unica festa in 365 giorni all'anno dove i disabili non fanno la fila». E, alla prossima edizione, a 

giugno, è atteso anche il «maestro» Insinna.Venerdì 11 Novembre 2016, 13:31  
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